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Catechesi. I Documenti del Concilio Vaticano II. Costituzione dogmatica Dei Verbum. 1. Dio 

parla agli uomini come ad amici 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Abbiamo avviato il ciclo di catechesi sul Concilio Vaticano II. Oggi iniziamo ad approfondire la 

Costituzione dogmatica Dei Verbum sulla divina Rivelazione. Si tratta di uno dei documenti più 

belli e più importanti dell’assise conciliare e, per introdurci, può esserci d’aiuto richiamare le parole 

di Gesù: «Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho 

chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi» (Gv 15,15). 

Questo è un punto fondamentale della fede cristiana, che la Dei Verbum ci ricorda: Gesù Cristo 

trasforma radicalmente il rapporto dell’uomo con Dio, d’ora innanzi sarà una relazione di amicizia. 

Perciò, l’unica condizione della nuova alleanza è l’amore. 

Sant’Agostino, nel commentare questo passaggio del Quarto Vangelo, insiste sulla prospettiva della 

grazia, che sola può renderci amici di Dio nel suo Figlio (Commento al Vangelo di Giovanni, 

Omelia 86). Infatti, un antico motto recitava: “Amicitia aut pares invenit, aut facit”, “l’amicizia o 

nasce tra pari, o rende tali”. Noi non siamo uguali a Dio, ma Dio stesso ci rende simili a Lui nel suo 

Figlio. 

Per questo, come possiamo vedere in tutta la Scrittura, nell’Alleanza c’è un primo momento di 

distanza, in quanto il patto tra Dio e l’uomo rimane sempre asimmetrico: Dio è Dio e noi siamo 

creature; ma, con la venuta del Figlio nella carne umana, l’Alleanza si apre al suo fine ultimo: in 

Gesù, Dio ci rende figli e ci chiama a diventare simili a Lui nella nostra pur fragile umanità. La 

nostra somiglianza con Dio, allora, non si raggiunge attraverso la trasgressione e il peccato, come 

suggerisce il serpente a Eva (cfr Gen 3,5), ma nella relazione con il Figlio fattosi uomo. 

Le parole del Signore Gesù che abbiamo ricordato – “vi ho chiamato amici” – sono riprese proprio 

nella Costituzione Dei Verbum, che afferma: «Con questa Rivelazione, infatti, Dio invisibile 

(cfr Col 1,15; 1Tm 1,17) nel suo grande amore parla agli uomini come ad amici 

(cfr Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con essi (cfr Bar 3,38), per invitarli e ammetterli alla 

comunione con sé» (n. 2). Il Dio della Genesi già si intratteneva con i progenitori, dialogando con 

loro (cfr Dei Verbum, 3); e quando con il peccato questo dialogo si interrompe, il Creatore non 

smette di cercare l’incontro con le sue creature e di stabilire di volta in volta un’alleanza con loro. 

Nella Rivelazione cristiana, quando cioè Dio per venire a cercarci si fa carne nel suo Figlio, il 

dialogo che si era interrotto viene ripristinato in maniera definitiva: l’Alleanza è nuova ed eterna, 

niente ci può separare dal suo amore. La Rivelazione di Dio, dunque, ha il carattere dialogico 

dell’amicizia e, come accade nell’esperienza dell’amicizia umana, non sopporta il mutismo, ma si 

alimenta dello scambio di parole vere. 
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La Costituzione Dei Verbum ci ricorda anche questo: Dio ci parla. È importante cogliere la 

differenza tra la parola e la chiacchiera: quest’ultima si ferma alla superficie e non realizza una 

comunione fra le persone, mentre nelle relazioni autentiche, la parola non serve solo a scambiarsi 

informazioni e notizie, ma a rivelare chi siamo. La parola possiede una dimensione rivelativa che 

crea una relazione con l’altro. Così, parlando a noi, Dio ci rivela sé stesso come Alleato che ci 

invita all’amicizia con Lui. 

In tale prospettiva, la prima attitudine da coltivare è l’ascolto, perché la Parola divina possa 

penetrare nelle nostre menti e nei nostri cuori; allo stesso tempo, siamo chiamati a parlare con Dio, 

non per comunicargli ciò che Egli già conosce, ma per rivelare noi a noi stessi. 

Di qui la necessità della preghiera, nella quale siamo chiamati a vivere e a coltivare l’amicizia con il 

Signore. Questo si realizza in primo luogo nella preghiera liturgica e comunitaria, dove non siamo 

noi a decidere cosa ascoltare della Parola di Dio, ma è Lui stesso a parlarci per mezzo della Chiesa; 

inoltre, si compie nell’orazione personale, che avviene nell’interiorità del cuore e della mente. Non 

può mancare, nella giornata e nella settimana del cristiano, il tempo dedicato alla preghiera, alla 

meditazione e alla riflessione. Solo quando parliamo con Dio, possiamo anche parlare di Lui. 

La nostra esperienza ci dice che le amicizie possono finire per un qualche gesto eclatante di rottura, 

oppure per una serie di disattenzioni quotidiane, che sfaldano il rapporto fino a perderlo. Se Gesù ci 

chiama ad essere amici, cerchiamo di non lasciare inascoltato questo appello. Accogliamolo, 

prendiamoci cura di questa relazione e scopriremo che proprio l’amicizia con Dio è la nostra 

salvezza. 

__________________________ 

Saluti 

Je salue cordialement les pèlerins de langue française. Nous venons de commencer le temps 

liturgique ordinaire, un temps où nous sommes appelés à soigner notre relation d’amitié avec Dieu 

dans le quotidien de la vie et de nos engagements. Puissions-nous mettre la prière personnelle au 

cœur de chacune de nos journées, afin d’entendre la Parole de Dieu résonner en nous et vivre une 

authentique relation filiale avec Lui. Que Dieu vous bénisse. 

[Saluto cordialmente i pellegrini di lingua francese. Abbiamo appena iniziato il tempo liturgico 

ordinario, un periodo in cui siamo chiamati a coltivare il nostro rapporto di amicizia con Dio nella 

vita quotidiana e nei nostri impegni. Possiamo mettere la preghiera personale al centro di ogni 

nostra giornata, per ascoltare la Parola di Dio risuonare in noi e vivere un autentico rapporto 

filiale con Lui. Dio vi benedica.] 

I extend a warm welcome this morning to all the English-speaking pilgrims and visitors taking part 

in today’s Audience, especially those coming from Ireland, Australia, Korea and the United States 

of America. Upon all of you and your families, I invoke the joy and peace of our Lord Jesus Christ. 

God bless you all! 

Liebe Brüder und Schwestern deutscher Sprache, zu Beginn dieses neuen Jahres lade ich euch ein, 

das Gebet und die Betrachtung des Wortes Gottes zu pflegen und so von Tag zu Tag in der 

Freundschaft mit dem Herrn zu wachsen. 
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[Cari fratelli e sorelle di lingua tedesca, all’inizio di questo nuovo anno vi invito a coltivare la 

preghiera e la meditazione della Parola di Dio. Così potremo crescere di giorno in giorno 

nell’amicizia con il Signore.] 

Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española. Los animo a cultivar la amistad con el 

Señor, que es fuente de gozo y salvación, dedicando momentos serenos de oración y meditación de 

la Palabra, para escucharlo y hablar con Él en el silencio y la intimidad del corazón. Que Dios los 

bendiga. Muchas gracias. 

我向讲中文的人们致以诚挚的问候。亲爱的弟兄姐妹们，愿上主以各种恩宠充满你们，并赐

给你们祂的平安。我衷心地降福你们！ 

[Rivolgo il mio cordiale saluto alle persone di lingua cinese. Cari fratelli e sorelle, il Signore vi 

ricolmi di ogni grazia e vi doni la sua pace. Vi benedico di cuore.] 

Uma cordial saudação aos fiéis de língua portuguesa. Obrigado pela vossa presença! Convido-vos a 

ser assíduos na oração e na escuta da Palavra de Deus. Somente com uma série de atenções 

quotidianas para com o Senhor conseguimos crescer na amizade com Ele, aprendendo a amar-nos 

como Ele nos ama. Deus vos abençoe! 

[Un cordiale benvenuto ai fedeli di lingua portoghese. Grazie per la vostra presenza! Vi invito ad 

essere assidui nella preghiera e nell’ascolto della Parola di Dio. Soltanto con una serie di 

quotidiane attenzioni verso il Signore riusciamo a crescere nell’amicizia con Lui, imparando ad 

amarci come Lui ci ama. Dio vi benedica!] 

 ِّ ب  يقًا معَ الرَّ يُّ مَدعُوٌّ إلى أنْ يكونَ صَدِّ يحِّ قِّينَ باللغَُةِّ العَرَبِّيَّة. المَسِّ نِّينَ النَّاطِّ نا. أحُي ِّي المُؤمِّ  يسوع، لأنَّ صَداقتَنَا مَعَهُ هي طَريقُ خلاصِّ

ن كل ِّ شَر   بُّ جَميعًا وَحَماكُم دائِّمًا مِّ  !بارَكَكُم الرَّ

[Saluto i fedeli di lingua araba. Il cristiano è chiamato ad essere amico del Signore Gesù, perché la 

nostra amicizia con Lui è la via per la nostra salvezza. Il Signore vi benedica tutti e vi protegga 

sempre da ogni male!] 

Pozdrawiam serdecznie pielgrzymów polskich. Bóg traktuje nas jako swoich przyjaciół i zaprasza 

do poznawania Go przez modlitwę i udział w liturgii. Niech czas waszych ferii zimowych będzie 

okazją do odkrywania piękna przyjaźni ze Stwórcą oraz z naszymi braćmi i siostrami – przyjaciółmi 

w wierze. Wszystkim wam błogosławię! 

[Saluto cordialmente i pellegrini polacchi. Dio ci tratta come suoi amici e ci invita a conoscerLo 

attraverso la preghiera e la partecipazione alla liturgia. Le vostre vacanze invernali siano 

un’occasione per scoprire la bellezza dell’amicizia con il Creatore e con i nostri fratelli e sorelle, 

amici nella fede. A tutti la mia benedizione!] 

* * * 

Nel salutare i pellegrini italiani presenti, rivolgo un pensiero particolare ai sacerdoti di diverse 

Diocesi e ai Vigili del Fuoco di Napoli. 

Il mio saluto si estende, poi, ai giovani, ai malati ed agli sposi novelli. La festa del Battesimo del 

Signore, che abbiamo celebrato domenica scorsa, ridesti in tutti il ricordo del nostro Battesimo. 
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Esso costituisca per ciascuno uno stimolo a testimoniare sempre la gioia dell’adesione a Cristo, 

Figlio prediletto del Padre e nostro Fratello che illumina il cammino della vita. 

A tutti la mia benedizione! 
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